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“Gli italiani lo ricorderanno”.
Ha detto il Presidente della
Repubblica Azelio Ciampi, e,
pensiamo che sarà vero, lo
ricorderemo. Senza alcun
dubbio, noi genovesi, perché
Fabrizio Quattrocchi era uno
di noi.
Uno che, in Iraq, perché forse
indossava una maglia e
scarpe americane, è stato,
non giustiziato, come
qualcuno ha scritto, ma
assassinato, per quello che
faceva, che gli sarebbe servito
per comprare una casa, anche
per la sua Alice.
Aveva 36 anni era un uomo
buono: è troppo facile dirlo.
Sinceramente avevamo
parecchi dubbi che i resti
portati, dalla Croce Rossa,
fossero quelli di Fabrizio, ma
fortunatamente i rigorosi
esami eseguiti hanno
confermato che, si, erano
proprio i suoi.
L’unica nota negativa, in
questi ultimi fatti, sono le
inutili polemiche per come
dovevano essere eseguiti i
funerali. Se dovevano essere
di stato e privati.
Fabrizio Quattrocchi era della
“sua” famiglia, non era dello
stato, anche se aveva
dimostrato “come sa morire
un italiano”. Era un italiano
che è morto perché aveva
scelto un lavoro pericoloso,
sperando che “gli andasse
bene”...
Purtroppo è andata male,
come all’albanese morto in
porto per il crollo avvenuto
dove sta sorgendo il museo
navale...
I funerali si sono svolti, nella
cattedrale di san Lorenzo,
come aveva promesso il
cardinale Tarcisio Bertone,
alle 12.30 di sabato 29 maggio.
C’erano molti a partecipare
alla cerimonia, molte lacrime,
oltre a quelle dei congiunti.
C’erano anche le Autorità, che
non dovevano mancare.
Ma Fabrizio, il genovese
assassinato in Iraq, ci
auguriamo sia sepolto in un
posto dove possa essere
visitato anche da chi non l’ha
mai visto da vivo.

A.V.

ADDIO
FABRIZIO I Magnifici Eventi del Centro Ovest

Primavera e estate 2004 dedicate alla cultura

Sampierdarena e San Teodoro si inseriscono nell’ambito
di Genova 2004 Capitale Europea della cultura
e lo fanno con tre eventi eccezionali: i Magnifici Eventi,
occasioni da non perdere per ripercorrere la storia
e lo sviluppo socio-culturale del Centro Ovest genovese
che si articoleranno intorno a Palazzo Centurione,
la chiesa di Santa Maria della Cella
e il santuario di San Francesco da Paola.
Gli appuntamenti con i Magnifici Eventi sono fissati
a Villa Centurione il 29 maggio, il 4 giugno e il 6 giugno;
alla Chiesa della Cella il 12 e il 19 giugno;
a San Francesco da Paola il 26 giugno

Il problema della viabilità nella zona
a ponente di Sampierdarena

“No strada? No voti!”

Il 19 Maggio  si sono
incontrati il Comitato
spontaneo tra le Vie Molteni,
Pacinotti, Avio Pieragostini,
L’Assessore Merella,
il presidente della
Circoscrizione Minniti,
e i rappresentanti di tutti
i gruppi politici, per verificare
a che punto è arrivata
la possibile soluzione
della viabilità: situazione
che da anni penalizza
questa porzione
della nostra delegazione


